
CONTROLLI AL CAMPIONE 

Di Giulia Presutti  
 

 
GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 
Sono atleti italiani ma hanno scelto di spostare la residenza fiscale in Svizzera o nel 

Principato di Monaco. Come il pilota Max Biaggi, residente dal 1993 a Monte Carlo. Poi 
è finito in uno dei rari accertamenti dell’Agenzia delle Entrate per aver dichiarato ai 

giornali una sponsorizzazione da 12 milioni di euro. 

 
FEDERICO MIGLIORINI - FISCOMANIA 

Un soggetto che si trasferisce in un altro paese, che non presenta più la dichiarazione 
dei redditi in Italia a quel punto l'Agenzia delle Entrate non ha traccia di quelli che sono 

i suoi redditi. L'unico modo che ha per capire se questo soggetto ha operato 
correttamente o meno è fare un controllo su di lui.  
 

GIULIA PRESUTTI 
Quello che non capisco è se l'accertamento viene fatto su tutti.  

 
FEDERICO MIGLIORINI - FISCOMANIA 

Viene fatto a campione. 
 
GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 

Se poi nel campione ci finisci, è un po' come giocare alla roulette russa. Per l’anno di 
imposta 2003 Biaggi è stato condannato in primo e secondo grado ma la Cassazione ha 

annullato e ora è tutto da rifare. Per il 2004, invece, assolto in appello. A Monte Carlo il 
pilota ha un appartamento vista mare. Il Principato è la residenza scelta anche dai 
tennisti Jannik Sinner e Matteo Berrettini, rispettivamente al 9° e al 7° posto della 

classifica mondiale ATP. 
 

GIAN GAETANO BELLAVIA - ESPERTO DI ANTIRICICLAGGIO 
Perché non pagano imposte.  
 

GIULIA PRESUTTI 
Zero per cento 

 
GIAN GAETANO BELLAVIA - ESPERTO DI ANTIRICICLAGGIO 
Ogni giurisdizione offshore si specializza in qualcosa. Ce ne sono tanti di paesi, di paesi, 

di sputacchi, di rocche, no?  
 

GIULIA PRESUTTI 
E Monte Carlo? 
 

GIAN GAETANO BELLAVIA - ESPERTO DI ANTIRICICLAGGIO 
Monte Carlo si è specializzata negli sportivi.  

 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  

Buonasera. Insomma, si creano la loro star company, la infilano in un paese offshore, 
una rocca o uno sputacchio di paese come dice simpaticamente il nostro Gian Gaetano 

Bellavia, e ci infilano i milioni del montepremi. Ora, la cosa è semplice, perché basta 
iscriversi all’ Aire, il registro per i residenti all’estero. E secondo un accertamento della 

nostra agenzia delle entrate, su un centinaio di sportivi che hanno la residenza all’estero 



accertata, una settantina vive o ha la residenza in paesi che hanno una fiscalità 

agevolata. La gran parte è a Montecarlo, altri sono in Svizzera. E se l’Agenzia delle 
entrate vuole fare dei controlli, però, visto che l’occhio non li vede immediatamente, 

deve procedere a campione sul campione.  
Negli ultimi 15 anni sono stati recuperati circa 40 milioni di euro. Però capire come 
funziona la fiscalità nel mondo offshore dei campioni è complicato. Perché si tratta di 

professionisti che girano il mondo, svolgono la prestazione in vari paesi e scelgono la 
residenza dove più gli conviene. La nostra Giulia Presutti si cimentata nel grande slam 

della fiscalità sportiva.   
 
GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 

Nel Principato di Monaco i campi per tennisti sono al Monte Carlo Country Club. 
 

RECEPTIONIST COUNTRY CLUB MONTE CARLO 
Matteo Berrettini, quando è qui, si allena qui. 
 

GIULIA PRESUTTI 
Ma viene spesso? 

 
RECEPTIONIST COUNTRY CLUB MONTE CARLO 

Quando c’è, viene, però non glielo so dire quanto spesso. 
 
GIULIA PRESUTTI 

Ma anche Sinner? 
 

RECEPTIONIST COUNTRY CLUB MONTE CARLO 
Sinner un po’ meno, meno che Berrettini. 
 

GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO  
Primo italiano ad arrivare in finale nel tempio del tennis, a Wimbledon, Matteo Berrettini 

nel Principato ha costituito una società che incassa al posto suo i proventi dell’attività 
tennistica: si chiama Acemat S.a.r.l.. 
 

FEDERICO MIGLIORINI - FISCOMANIA  
È una pratica volta a fare una interposizione per sfruttare quel diverso criterio, più 

favorevole, relativo al reddito di impresa piuttosto che al reddito dello sportivo. 
 
GIULIA PRESUTTI 

Ci sono altri motivi per i quali per esempio Berrettini avrebbe potuto aver bisogno di 
quest’azienda?  

 
FEDERICO MIGLIORINI - FISCOMANIA 
Non lo so.  

 
GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 

Le società come la Acemat sono definite “star company”. Dovrebbero pagare le tasse in 
ogni paese in cui la star incassa un compenso. Servono, però, ad alleggerire la scure 
fiscale sugli sportivi perché ovunque la Srl ha aliquote più basse della persona fisica. E 

non è tutto. 
 

RANIERI RAZZANTE - DOCENTE DI LEGISLAZIONE ANTIRICICLAGGIO 
Un compenso grosso da un torneo viene tassato di meno se lo fattura la società perché 

in genere l’aliquota è più bassa, formalmente. Effettivamente va a pagare di meno 



perché si scarica più costi. Perché io sportivo, da solo, mi posso scaricare solamente, 

non lo so, la mia tuta che mi compro, che è una spesa irrisoria rispetto al mio guadagno, 
la società si scarica la sede, la luce, il gas, il telefono.  

 
GIULIA PRESUTTI  
Se io questa società la utilizzo per incassare i montepremi dei tornei e i tornei li vinco 

in giro per il mondo e quindi devo pagare le tasse in tutti quei paesi dove ho giocato, è 
rispetto a quei paesi che la Srl mi provoca un vantaggio. 

 
RANIERI RAZZANTE - DOCENTE DI LEGISLAZIONE ANTIRICICLAGGIO 
La Srl funziona sempre bene per tutti i paesi. È chiaro che la Srl è uno schermo che mi 

fa pagare meno tasse dovunque io mi trovi. 
 

GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 
La star company di Berrettini ha sede nella zona più alla moda di Monte Carlo. Ma con 
grande sorpresa constatiamo che non c’è un ufficio preposto che cura gli affari del 

tennista. Anzi, il palazzo di lusso ospita decine di società, in un unico piano. 
 

GIULIA PRESUTTI 
Lui lo conosci? 

 
RECEPTIONIST 
Berrettini? Mai visto. 

 
GIULIA PRESUTTI 

Eh, ma la sua azienda è qui. 
 
RECEPTIONIST 

Sì, lo so, ma non è ancora mai venuto nessuno a lavorare qui.  
 

GIULIA PRESUTTI 
Giù mi hanno detto che ci sono circa cinquanta aziende qui. 
 

RECEPTIONIST 
Sì, è una sede per Srl, si insediano qui ma non li abbiamo mai visti venire di persona, 

vengono a prendere la posta e vanno via.  
 
GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 

Questo sarebbe l’ufficio della ACEMAT di Berrettini e di molte altre società. Pochi metri 
quadri, totalmente vuoto. In teoria la star company paga le tasse al posto dello sportivo, 

se non lo fa, la palla passa a lui che deve fare una dichiarazione dei redditi ad hoc. 
 
VALENTINO TAMBURRO - EX FUNZIONARIO AGENZIA DELLE ENTRATE 

Come singolo contribuente, sì, autonomamente, non c'è nessuno che gli chiede le 
imposte. 

 
GIULIA PRESUTTI  
A meno che non ci sia proprio un accertamento fiscale specifico su quello sportivo, 

nessuno controlla, no?  
 

VALENTINO TAMBURRO - EX FUNZIONARIO AGENZIA DELLE ENTRATE 
Queste attività richiederebbero in ogni caso uno scambio di informazioni con l’estero. 

 



GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 

Ma nei paradisi fiscali ci si scontra con un muro e le informazioni arrivano col 
contagocce. Intanto Matteo Berrettini si è autonominato amministratore della Acemat. 

 
GIULIA PRESUTTI 
Dove sta la convenienza? 

 
RANIERI RAZZANTE - DOCENTE DI LEGISLAZIONE ANTIRICICLAGGIO 

Io ho la società all’estero e sono amministratore di quella società, cosa prendo io tutto 
l’importo del mio torneo o del mio concerto? No, ne prendo una parte come compenso 
amministratori. 

 
GIULIA PRESUTTI 

Quindi i soldi restano dentro alla società? 
 
RANIERI RAZZANTE - DOCENTE DI LEGISLAZIONE ANTIRICICLAGGIO 

Certamente. 
 

GIULIA PRESUTTI 
Pertanto, ci si scarica i costi su quel ricavo e quindi il ricavo risulta da un punto di vista 

fiscale inferiore 
 
RANIERI RAZZANTE - DOCENTE DI LEGISLAZIONE ANTIRICICLAGGIO 

Certo risulto più povero, no? Più povero ovviamente lo diciamo in maniera, diciamo così, 
grottesca. 

 
GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 
In Austria a fine ottobre si disputano gli Open di Vienna. Berrettini è testa di serie, tra 

i favoriti per la vittoria. Il torneo è blindato e così gli allenamenti, perché il suo manager 
ci ha rifiutato l’intervista e l’accesso ai campi. Aspettiamo giorno e notte davanti all’hotel 

per potergli parlare ma gli autisti del torneo ci fanno capire perché lui non passa mai. 
 
GIULIA PRESUTTI 

Scusate, posso farvi una domanda? 
 

AUTISTA 
Non diamo informazioni su Berrettini! 
 

GIULIA PRESUTTI 
Ah, sapete già che cerco lui! Ma perché è così difficile parlargli? 

 
AUTISTA 
Non vuole essere né filmato né intervistato da voi. 

 
GIULIA PRESUTTI 

Quindi eravate stati tutti avvisati? 
 
AUTISTA 

Sì! Siamo stati briffati perché lui si è lamentato due volte. 
 

 
 

 



ORGANIZZATRICE TORNEO 

Scusate, state provando a filmare Berrettini? Siamo molto preoccupati per lui. Io sono 
nell’organizzazione del torneo e abbiamo ricevuto un messaggio che diceva che c’erano 

giornalisti con le telecamere. 
 
GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 

Le nostre telecamere hanno messo in allarme tutti e per non incontrarci Berrettini entra 
ed esce da strade laterali. Finalmente riusciamo a raggiungerlo mentre sale 

rapidamente su una monovolume. 
 
GIULIA PRESUTTI 

Matteo, sono Giulia Presutti di Report, ciao. Ti abbiamo mandato una richiesta di 
intervista, abbiamo fatto telefonate, mandato messaggi, non siamo riusciti a parlare 

con te in nessun modo. 
 
MATTEO BERRETTINI 

Devi sentire la mia agenzia. 
 

GIULIA PRESUTTI 
L’ho sentita la tua agenzia 

 
MATTEO BERRETTINI 
Ok. Non so che dirti. Ciao. 

 
GIULIA PRESUTTI 

Ti dobbiamo chiedere della residenza a Monte Carlo. Abbiamo visto pure la tua Srl, non 
c’è nessuno dentro, perché? Matteo! 
 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  
Ciao Matteo. Insomma, tu hai la residenza a Montecarlo, hai anche una società che ha 

sede a Montecarlo, un ufficio senza persone. Siccome sei il proprietario di questa società 
ti sei anche nominato amministratore per risparmiare un po’ sulle spese. Tutto regolare, 
tutto previsto dalle norme. Ma allora, perché con noi non parli? Tu rappresenti 

degnamente il nostro Paese all’estero, ma è qui che sei amato, idolatrato, celebrato. Ed 
è qui che tu potresti contribuire maggiormente alla crescita del Paese, al welfare, alla 

sanità e all’istruzione, e invece contribuisci a quel paese, quello sputacchio o rocca, che 
è già ricco di suo perché cannibalizza fiscalmente gli altri paese. Ora, è tutto regolare, 
per carità. Ma insomma, però, con noi potresti anche parlare.  

Ci ha scritto il suo manager che dice “Berrettini non parla con voi perché è impegnato 
in competizioni internazionali”. Sottotitolo è “non lo disturbate”. Per carità. Ci 

mancherebbe altro. Però i campioni pagano le tasse laddove svolgono la loro 
prestazione e anche pagano laddove incassano le sponsorizzazioni. Funziona così un po’ 
ovunque, anche nel mondo della Formula Uno. Qui però le scuderie possono anche 

funzionare da sostituto d’imposta. Cioè possono pagare, trattenere direttamente e 
pagare il dovuto nei paesi laddove si svolge il gran premio, per conto dei piloti. Ma è 

sempre così? La nostra Giulia Presutti ha avuto modo di vedere i contratti segreti dei 
piloti anche quelli della Formula Uno.  
 

GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 
Attaccata alla mondana Ibiza, Formentera è un paradiso naturale, una lingua di terra in 

mezzo al mare delle Baleari. Gli italiani facoltosi la scelgono come buen retiro. Molti 
hanno fatto fortuna nel mondo della Formula 1. Come Emilio De Santis, commercialista 

fra gli altri del pilota Ferrari Giancarlo Fisichella che nel 2007 è rientrato in Italia da 



Monte Carlo e si è accordato col fisco per 3,8 milioni. L’Agenzia delle Entrate gliene 

aveva chiesti oltre 17. Fino a pochi mesi fa, De Santis ha seguito anche il pilota Alfa 
Romeo Antonio Giovinazzi, che ora però l’ha abbandonato per emigrare all’estero. Anche 

lui ha portato la residenza a Monte Carlo. 
 
EMILIO DE SANTIS - COMMERCIALISTA 

I compensi degli sportivi sono tassati esclusivamente nel luogo ove avviene la 
manifestazione alla quale partecipano. 

 
GIULIA PRESUTTI 
Quindi per riassumere se io sportivo vinco una gara in Italia, il 30 per cento del 

montepremi va al fisco italiano.  
 

EMILIO DE SANTIS - COMMERCIALISTA 
Anche se non vinco, se ho un compenso generale che preveda la mia partecipazione 
all'avvenimento, per la quota parte di quel compenso generale sono tassato in Italia.  

 
GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 

Dunque, per ricapitolare, il commercialista De Santis ci spiega che anche chi ha spostato 
la residenza in un paradiso fiscale deve pagare il trenta per cento sui compensi di tutte 

le gare che ha disputato in Italia. Per i piloti di Formula 1, lavoratori autonomi a tutti gli 
effetti, ci dovrebbe pensare la scuderia a cui appartengono, che è il loro committente, 
agisce come sostituto d’imposta e trattiene la quota parte dovuta. Ma questo in teoria. 

 
EMILIO DE SANTIS - COMMERCIALISTA 

Esistono diverse scuderie in Italia che hanno esteriorizzato, usiamo questo termine, i 
contratti non solo quello dei piloti ma anche commerciali. 
 

GIULIA PRESUTTI  
Scuderie italiane che utilizzano società terze all'estero per contrattualizzare i piloti?  

 
EMILIO DE SANTIS - COMMERCIALISTA 
Anche di campionati inferiori. È ovvio che la ritenuta non ha più da essere applicata. 

 
GIULIA PRESUTTI  

La Ferrari e l'Alfa Tauri la pagano la ritenuta d’imposta o no? 
 
EMILIO DE SANTIS - COMMERCIALISTA  

Non posso parlare dei miei clienti specifici. Segreto professionale. Mi è impedito. 
 

GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 
Dunque, non solo gli atleti ma anche le scuderie italiane utilizzano società estere per la 
gestione dei contratti. 

 
EMILIO DE SANTIS - COMMERCIALISTA  

Sono in transito da me, per essere poi firmati con il cartaceo e depositati. Però 
ovviamente non posso… 
 

GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 
Durante l’intervista riusciamo a intravedere il contratto di un pilota che corre per la 

Ferrari. Ma il rapporto lavorativo non ce l’ha direttamente con l’azienda di Maranello, 
perché la sigla è di Gsa, Gestions Sportives Automobiles. Questo consulente fiscale ha 



in mano i contratti secretati di alcuni piloti Ferrari e Alfa Romeo. E deve rapportarsi 

proprio con la GSA. 
 

CONSULENTE FISCALE 
La Gsa di volta in volta mandava le certificazioni delle imposte che pagava per conto 
del mio pilota negli altri paesi, Austria, Francia, Belgio. Si avvicinava Monza, il gran 

premio di Monza, e allora io ho scritto alla Gsa con una domanda che era retorica: 
“Buongiorno, per il Gran Premio di Monza verrà applicata la ritenuta come per Francia, 

Germania, Canada?”. La risposta della Gsa: ”Buonasera, non mi risulta che verranno 
applicate ritenute per il Gran Premio di Monza”. Per l’Italia è saltata. Nel frattempo, ho 
tutte le certificazioni delle imposte che però hanno pagato negli altri paesi. 

 
GIULIA PRESUTTI 

Qual è il motivo per cui in Francia, in Olanda pagano la ritenuta e in Italia no, se la legge 
è uguale? 
 

CONSULENTE FISCALE 
Questa è dell’anno scorso, ma le ritenute in Italia non sono mai state pagate. L’agenzia 

delle Entrate è dormiente. Loro come Gsa mica fanno una cosa sbagliata, stanno in 
Svizzera, non sanno nulla, ma che vuoi da me? 

 
GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 
Se ha sede all’estero, in effetti non ha nessun obbligo di versare la ritenuta al fisco 

italiano. E la Gsa è una società svizzera ma è controllata al 100% proprio da Ferrari 
Spa, che a gestirla ci ha messo i suoi uomini. Nella dirigenza ci sono Carlo Daneo, 

General counsel di Ferrari N.V., Peter Schetty, ex pilota di Formula 1 e già direttore 
della Squadra corse Ferrari, ed Henry Peter, storico avvocato della Rossa. 
 

RANIERI RAZZANTE - DOCENTE DI LEGISLAZIONE ANTIRICICLAGGIO 
La società vive in Svizzera, paga in Svizzera, dorme e mangia in Svizzera, non è che 

viene assoggettata alle regole della fiscalità italiana.  
 
GIULIA PRESUTTI 

Quindi rispetto allo sportivo contrattualizzato dalla società svizzera…  
 

RANIERI RAZZANTE - DOCENTE DI LEGISLAZIONE ANTIRICICLAGGIO 
C'è la convenienza fiscale è ovvio perché paga di meno: se lo contrattualizzo in Italia 
ho i contributi, le cose. Il nostro cuneo fiscale e contributivo è certamente maggiore di 

quello svizzero. 
 

GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 
La sede di Gsa è appena fuori Ginevra, nel piccolo comune di Meyrin, all’interno del 
World Trade Center, un enorme edificio che ospita gruppi internazionali. Nella hall 

incontriamo il manager dell’intera struttura. 
 

MANAGER WORLD TRADE CENTRE 
Buongiorno! 
 

GIULIA PRESUTTI 
Cerco Gsa 

 
 

 



MANAGER WORLD TRADE CENTRE 

Guardate che non c’è nessuno. Non sono mai venuti. L’ufficio è vuoto, è solo una sede 
così. 

 
GIULIA PRESUTTI 
Ma lei lavora qui? 

 
MANAGER WORLD TRADE CENTRE 

Certo, io sono il manager della struttura! 
 
GIULIA PRESUTTI 

Lei è il manager e non li ha mai visti? Strano. 
 

MANAGER WORLD TRADE CENTRE 
Può provare a bussare. Tra l’altro pagano un affitto per l’ufficio. 
 

GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 
Una porta blindata è tutto quello che troviamo di questa società svizzera che gestisce i 

contratti sportivi per Ferrari. Al centro di Ginevra c’è l’ufficio di uno dei membri del board 
di GSA. È Carlo Lombardini, avvocato di punta dello studio Poncet che ha seguito le 

vicende della famiglia Agnelli dopo la morte dell’Avvocato. 
 
GIULIA PRESUTTI 

Avvocato, sono Giulia Presutti, sono una giornalista di Raitre, della televisione italiana, 
salve. Io so che lei è nella dirigenza della GSA.  

 
CARLO LOMBARDINI - CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA GSA 
So che avete mandato una mail all’avvocato Peter, vedete con lui. 

 
GIULIA PRESUTTI 

Eh, ma perché ci dite di no? 
 
CARLO LOMBARDINI - CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA GSA 

Io non dico assolutamente niente.  
 

GIULIA PRESUTTI 
Non riusciamo a capire questa Gsa che attività faccia nel senso che ha riversato parecchi 
milioni nelle casse di Ferrari per anni, no? Siamo andati nella sede e non c’era nessuno. 

 
CARLO LOMBARDINI - CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA GSA 

Io non le parlo neanche  
 
GIULIA PRESUTTI 

Ma perché, mi faccia capire  
 

CARLO LOMBARDINI - CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA GSA 
Perché non ho niente da dirle 
 

GIULIA PRESUTTI 
Mi spiega come mai c’è questa chiusura su Gsa? Noi sappiamo che fa i contratti ai piloti 

della Ferrari. I piloti corrono per Ferrari. Perché Gsa fa i contratti al posto di Ferrari? 
 

 



CARLO LOMBARDINI - CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA GSA 

Ci sono altre persone nel consiglio di amministrazione e lascio vedere con loro. 
 

GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 
Infatti noi abbiamo chiesto spiegazioni a tutti. Ma sulle attività di GSA resta uno stretto 
riserbo. Mentre sono evidenti gli intensi rapporti con Ferrari SPA, tanto che nel 2020 la 

Rossa ha preso dalla controllata svizzera 45 milioni di euro. Nel 2019 quasi sessanta  
milioni. Gsa è ricchissima ma non deposita i bilanci perché in Svizzera non è 

obbligatorio. 
 
GIULIA PRESUTTI 

Ma come fa una società che ha dieci dipendenti a guadagnare tanto da poter finanziare 
Ferrari Spa?  

 
GIAN GAETANO BELLAVIA - ESPERTO DI RICICLAGGIO 
Ma i dipendenti della società svizzera non lavorano mica in fabbrica, muovono le carte. 

 
GIULIA PRESUTTI 

E perché è in Svizzera? 
 

GIAN GAETANO BELLAVIA - ESPERTO DI RICICLAGGIO 
Perché gli italiani vanno in Svizzera? Solo perché c’è il cioccolato? No, il cioccolato lo 
facciamo meglio noi in Italia. 

 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  

Però è buono il cioccolato. Ma la Svizzera ha altre attrattive, è ovvio. Un’azienda può 
accordarsi direttamente con il fisco cantonale o quello comunale, e pattuire un 
pagamento del cinque per cento  invece del 24 per cento come da noi obbligatorio del 

reddito di impresa. Comunque la Gsa è controllata dalla Ferrari, lo abbiamo visto, ha 
una sede in Svizzera. 

Siamo andati presso gli uffici che sono però blindati, inaccessibili da una porta blindata 
e secondo il responsabile dell’edificio non si è visto nessuno. Sappiamo anche che la 
Gsa realizzava degli utili molto importanti al punto che la sua controllante, Ferrari, 

attingeva la liquidità, un’operazione intelligente, per non chiedere soldi alle banche.  
Ferrari ci scrive che invece oggi la Gsa è in liquidazione.  

“Gestiva i rapporti con i piloti di diverse categorie, garantendo l’equilibrio economico 
con i ricavi commerciali correlati.” Come li abbia fatti questi ricavi non è possibile saperlo 
perché non c’è obbligo di presentare in Svizzera i bilanci. Mentre invece, continua 

Ferrari, dice che “Era stata costituita in Svizzera perché quella è la piazza delle grandi 
federazioni sportive, FIFA, la UEFA e anche la Federazione Internazionale 

dell’Automobile. E risultava anche la piazza più organizzata per la presenza di 
professionisti a tutelare i diritti dei professionisti dello sport”. In merito invece a quanto 
ci ha detto un consulente fiscale che ha avuto modo di vedere i contratti dei piloti della 

Ferrari sul mancato versamento al fisco per quello che riguardava la prestazione del 
Gran Premio di Monza, Ferrari ci scrive: dice che “la Gsa ha ottemperato a tutti gli 

obblighi fiscali nei Paesi che ospitavano i Gran Premi (quello anche d’Italia inclusa)”. 
Ecco, noi sappiamo che la Gsa non ha l’obbligo di pagare le tasse in Italia perché è 
svizzera.  Sappiamo però che il fisco canadese a un certo punto nel 2016, è andato a 

bussare alle scuderie perché non era stata versata la ritenuta d’imposta per quello che 
riguardava il Gran Premio di Montreal e poi che le scuderie si sono andate a rivalere sui 

piloti. Insomma oggi i contratti dei piloti della Ferrati li gestisce direttamente la Ferrari.  
 


